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Obiettivi:

● Conoscere i propri obblighi legali come essere 
umano

● Conoscere i propri obblighi legali come 
appartenente alla CRI e gli obblighi etici/morali

● Conoscere i propri diritti



  

Omissione di soccorso

Art. 593 Codice Penale

Chiunque trovando abbandonata la persona 
incapace di provvedere a se stessa omette di 

darne avviso all'autorità [...] o di prestare 
l'assistenza occorrente[...]



  

E quindi?

L'articolo non obbliga (o autorizza) a fare i 
superman!

Per le persone comuni c'è SOLO l'obbligo di 
avvvertire le autorità competenti!

Quindi chiamando il 118 avete esaurito il vostro 
obbligo di legge.
Ma moralmente?

Se SAPETE fare qualcosa potete/dovete metterla 
in atto



  

Ma noi?

Noi in quanto appartenenti alla CRI siamo in una 
posizione delicata:

● Durante la vita di tutti i giorni abbiamo gli obblighi di 
legge (informazione alle autorità)

● Durante il servizio siamo ”Incaricati di Pubblico 
servizio” e pertanto abbiamo obblighi aggiuntivi!

Se siamo in servizio con un ambulanza, la legge si 
aspetta che noi sappiamo utilizzare l'attrezzatura o 

prestare primo soccorso!



  

RESPONSABILITA' DELLE LESIONI

Se dal soccorso, prestato in modo errato, deriva 
un aggravamento o la morte della persona 
infortunata, il soccorritore può essere accusato di 
lesioni personali colpose (art. 590 c.p.) oppure di 
omicidio colposo (art. 589 c.p.).

Colposo significa ”non intenzionalmente”!



  

Stato di necessità

Art. 54 Codice Penale

Non è punibile chi abbia commesso il fatto per la 
necessità di salvare se o altri dal pericolo attuale 

di un danno grave alla persona […]

Quindi, se massaggiando una persona le salvate 
la vita non potrà farvi causa perchè le avete 

strappato la camicia!!!



  

Consenso informato

La legge non vi permette di fare alcunchè ad una 
persona contro la sua volontà!

Non potete trattenerla, non potete medicarla e 
nemmeno costringerla a venire all'ospedale!!

Però potete (dovete) convincerla!!!

Dichiarate sempre TUTTO quello che state 
facendo e cercate anche solo un consenso 

verbale (meglio se con testimoni).



  

Domande?



  

Riepilogo

● Se troviamo una persona in difficoltà siamo 
OBBLIGATI ad informare le autorità

● Se sappiamo compiere delle manovre corrette 
siamo TENUTI a metterle in atto

● Se causiamo dei danni lievi in cambio di un 
vantaggio per la persona questa NON può citarci in 
giudizio

● Siamo OBBLIGATI ad informare ed ottenere il 
consenso prima di ogni azione.
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